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Quanti genitori si trovano preoccupati di fronte alle difficoltà sco-
lastiche del proprio bambino? In alcuni casi la preoccupazione può essere 
già presente prima dell’inserimento alla scuola primaria poiché il genitore 
osserva nel proprio figlio difficoltà estese e relative al “funzionamento” ge-
nerale del piccolo di fronte a compiti di varia natura. Il bambino, in questi 
casi, sembra lento e poco in grado di affrontare la vita quotidiana e questa 
consapevolezza può allertare il genitore in merito a future possibili difficol-
tà di tipo scolastico. In altri casi, invece, il genitore rimane stupito delle fati-
che che il figlio evidenzia nell’apprendimento di compiti di tipo scolastico, 
quali per esempio l’attività di leggere e scrivere. Il bambino nella vita quoti-
diana è sveglio, capace di destreggiarsi molto bene in compiti di varia natu-
ra; è attivo, apprende dall’esperienza ma anche solo osservando l’adulto. 
Pone quesiti su questioni semplici e a volte su tematiche complesse, insom-
ma…“si capisce che è un bambino intelligente!”. In questo caso il genitore è 
disorientato nel rendersi conto che il proprio bambino sembra far fatica a 
stare al passo con le richieste poste dalla scuola.

In entrambe le situazioni ci troviamo di fronte a bambini con difficoltà 
scolastiche. Come intervenire? Bisogna innanzitutto comprendere bene 
la natura del problema per poi affrontare lo specifico trattamento adatto 
al tipo di difficoltà.

In questo volume prenderemo in esame le difficoltà dell’appren-
dimento, come e quando possono manifestarsi, quali possono essere le 
cause di tali problematiche. Cercheremo di chiarire la differenza tra diffi-
coltà e disturbo di apprendimento per arrivare a descrivere e analizzare un 
tipo particolare di disturbo: il Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA).

In realtà il DSA si può manifestare in forme diverse e più precisamente 
in quattro forme ora clinicamente riconosciute: la dislessia, la disortografia, 
la disgrafia e la discalculia. La forma più conosciuta è la dislessia, ossia la 
difficoltà nel leggere in maniera corretta e fluente. Si descriveranno i vari 
tipi di dislessia e le difficoltà che incontra un bambino dislessico nel corso 
dello svolgimento delle attività scolastiche ma anche nella vita quotidiana 
extrascolastica. Si forniranno alcuni indicatori predittivi di tale difficoltà (i 
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cosiddetti “campanelli d’allarme”) in modo da offrire al genitore degli ele-
menti sui quali porre maggiore attenzione ai fini di una precoce identifica-
zione della problematica. In pratica si focalizzerà l’attenzione su quelle 
“fatiche” per le quali vale la pena sincerarsi il più precocemente possibile. 
Si descriveranno le cause della dislessia e la sua evoluzione. Si farà poi 
riferimento agli altri tre DSA: la disortografia (difficoltà a scrivere corretta-
mente dal punto di vista ortografico), la disgrafia (difficoltà nell’esecuzione 
grafica nel linguaggio scritto) e la discalculia (difficoltà nell’ambito dei nu-
meri e/o del calcolo). Per ognuno di questi tre disturbi si forniranno ele-
menti descrittivi ed esplicativi, nonché suggerimenti in merito ai segni pre-
coci per la loro individuazione e indicazioni sulle modalità di intervento.

In merito alle modalità di intervento, la terza parte del volume 
sarà dedicata proprio alle indicazioni sul trattamento. L’intento è quello di 
offrire una panoramica sui diversi interventi di tipo clinico-specialistico, 
ossia quelli applicati direttamente dai riabilitatori, ma soprattutto si tenterà 
di rispondere ai quesiti che solitamente i genitori pongono ai clinici: “Come 
posso aiutare il mio bambino nei compiti a casa, nello studio?”. Inoltre si 
cercherà di spiegare come affrontare le possibili ricadute di ordine emotivo 
che frequentemente possono manifestarsi nei bambini e nei ragazzi, a se-
guito di un comprensibile sentimento di frustrazione e scarsa autostima. 

In sintesi, il presente volume si pone come obiettivo quello di 
fornire conoscenze e indicazioni ai genitori su come affrontare le proble-
matiche legate alla dislessia e agli altri disturbi dell’apprendimento, su 
come gestire la relazione con la scuola e con gli specialisti che eventual-
mente seguono il figlio. 
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SEZIONE  1  CONOSCERE

CAPITOLO 1

DIFFICOLTÀ E DISTURBI 
DELL’APPRENDIMENTO

	 Che cosa sono le difficoltà di apprendimento? 

Oggi il termine DSA è sulla bocca di tutti: insegnanti e genitori usano 
questo acronimo nei modi più disparati, a volte anche in modo improprio: 
è un DSA, ha un DSA, ha la DSA ecc.

Pochi tuttavia sanno davvero che cosa sono i DSA. Questa sigla sta per 
“Disturbi Specifici dell’Apprendimento” e questo già ci porta a dire che 
quando si parla di un bambino dicendo che “è un DSA” si commette un 
grave errore perché, come mi disse un giorno Michele, 9 anni, con una 
reazione rabbiosa: “Io non sono un DSA, sono un bambino!”. Michele in-
fatti non è un disturbo dell’apprendimento, ma un bambino con un di-
sturbo specifico dell’apprendimento.

Ma che cos’è un disturbo specifico dell’apprendimento, e perché si 
chiama “specifico”?

Il disturbo specifico dell’apprendimento potrebbe essere definito 
nel modo più semplice come la difficoltà di un individuo a utilizzare l’e-
sperienza – sia quella che gli viene “proposta” (come quella dell’istruzione 
scolastica), sia quella presente nell’ambiente – per lo sviluppo cognitivo.

	 Le caratteristiche del processo di apprendimento

L’uomo è dotato di un sistema innato che fin dalla nascita registra una 
traccia di ogni esperienza e utilizza un meccanismo di accumulazione pro-
gressiva capace di riconoscere ogni stimolo già incontrato e di rinforzarne 
la traccia. Quindi, ogni volta che incontriamo uno stimolo, questo meccani-
smo innanzitutto lo classifica come già noto oppure come nuovo. 

1.2

1.1
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Se è già conosciuto, la traccia ne esce rinforzata, mentre se è nuovo 
viene creata una nuova traccia. Questo meccanismo apparentemente sofi-
sticato, ma molto efficiente, si chiama apprendimento.

Il processo è del tutto implicito, cioè inconsapevole, e si attiva 
sia quando compiamo delle azioni (se ripeto un’azione divento sempre 
più abile, come il bambino che impara a camminare), sia se vediamo ri-
petutamente un’azione o assistiamo ripetutamente a un evento (per 
esempio il bambino che osserva la manipolazione dello smartphone da 
parte del genitore e impara a riprodurla). Oggi sappiamo che ciò è in 
buona parte dovuto ai “neuroni specchio”.

   Per saperne di più I neuroni specchio

Sono un gruppo di neuroni che si attiva sia quando si compie un’azione sia quando si osserva 

la stessa azione compiuta da un’altra persona. Non tutti i neuroni svolgono questa duplice 

funzione, ma, attraverso studi con la risonanza magnetica funzionale, si è visto che gli stessi 

neuroni che si attivano nel cervello di colui che compie un’azione si attivano anche nell’osser-

vatore della medesima azione. Questi processi rappresentano le basi neurali dell’imitazione e 

costituiscono un potente strumento per l’apprendimento.

La ripetizione di un’azione produce continuamente un aumento di effi-
cienza e questo determina il cosiddetto effetto di automatizzazione, che 
consiste nel diventare sempre più bravi e veloci nel compiere lo specifico 
atto, nel ridurre il numero degli errori e contemporaneamente nel diminuire 
anche la quantità di attenzione che viene messa nello svolgere l’azione.

L’abilità può essere definita come la capacità di un individuo di compiere un’azione 
con destrezza, e sostanzialmente riassume le tre caratteristiche appena descritte:
1. accuratezza, cioè alto grado di precisione, senza errori;
2. velocità;
3. basso impegno attentivo.

Queste caratteristiche, che contraddistinguono un’azione efficiente, sem-
brano in contraddizione fra di loro, poiché il risultato che si ottiene è quello di 
aumentare l’efficienza di un atto riducendo il dispendio di energie, ma è pro-
prio l’effetto del processo di apprendimento, in cui l’esperienza e la ripetizio-
ne svolgono un ruolo determinante (si vedano i box alle pp. seguenti).




	69828J_mio figlio_leggere_cop
	pp_INTE
	69828J_mio figlio_leggere_IV

